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10 ottobre 2015
è stata, per la pro-
vincia religiosa di
“Sant’Angelo e

Padre Pio,” una giornata intensa di
preghiera, carica di emozione e di
storia. «Siamo qui per accogliere i re-
sti mortali di un frate cappuccino che
ha saputo essere un così fedele disce-
polo di Padre Pio da aver generato fin
da quando era in vita, una fama di san-
tità rimasta viva a distanza di oltre 21
anni dalla sua morte». Con queste
parole, il ministro provinciale fr. Fran-
cesco Daniele Colacelli ha comincia-
to l’omelia della Celebrazione euca-

ristica per la traslazione del corpo del
Servo di Dio, fr. Daniele Natale, figlio
spirituale di Padre Pio. La decisione,
autorizzata dall’arcivescovo diocesa-
no Mons. Michele Castoro e dalla
Congregazione delle Cause dei San-
ti, è stata presa per consentire ai nu-
merosi estimatori del frate cappucci-
no una maggiore accessibilità alla sua
tomba, che fino a quella giornata era
situata all’interno di una cappella pri-
vata del cimitero di San Giovanni Ro-
tondo. Già alle 9 del mattino nella
stessa cappella si è dato inizio alla pri-
ma sessione dell’esumazione e trasla-
zione dei resti mortali del Servo di

Dio. Dopo la preghiera iniziale il dele-
gato episcopale, fr. Francesco Daniele
Colacelli, ha autorizzato l’apertura del
sepolcro, risultato integro e senza al-
cun segno di effrazione. La bara si è
presentata in buono stato di conser-
vazione, quindi i resti mortali del Ser-
vo di Dio sono stati trasferiti, dalla
cappella della famiglia Natale-Fiore, a
quella dell’Ordine francescano seco-
lare. Qui la bara è stata collocata in
una nuova cassa di legno di rovere di
slavonia; in seguito sono stati apposti
i sigilli della Provincia religiosa di
“Sant’Angelo e Padre Pio” e dell’Ar-
cidiocesi di Manfredonia-Vieste-San

Traslati i resti
mortali del

Servo di Dio
fr. Daniele
Natale

L’ESUMAZIONE (SOPRA) E LA POSA DEI S IGILLI  NEL CIMITERO DI SAN GIOVANNI ROTONDO.

Il
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Giovanni Rotondo. Sulla parte fronta-
le della nuova bara è stata posta una
targa con la dicitura: «fr. Daniele Na-
tale, frate minore cappuccino, al seco-
lo Michele Natale, 11 marzo 1919 -

6 luglio 1994». Dopo una breve pre-
ghiera, quindi, si è chiusa la prima ses-
sione. Nel pomeriggio, alle 17, il fere-
tro è stato trasportato nella chiesa di
Santa Maria delle Grazie dove, dopo
averlo adagiato dinanzi all’altare mag-
giore, si è tenuta una Celebrazione
eucaristica in suffragio dell’anima del
Servo di Dio, presieduta dal Delegato
episcopale. Nell’omelia il Celebrante
ha ricordato che anche lui «è in gra-
do di poter attestare quanto la vita di
fr. Daniele sia stata pienamente coe-
rente con la scelta di sequela di Cri-
sto, attraverso la forma di vita dei fra-
ti minori cappuccini». Proprio a Iser-
nia - ha continuato - nacque un’ami-
cizia con la sua famiglia. Infatti, la mam-
ma del Ministro provinciale, quando
quest’ultimo nacque, volle che si chia-
masse Francesco, come il Serafico Pa-
dre e Daniele come fr. Daniele Nata-
le. «Veniva a trovarci - ha ricordato il
Ministro provinciale - e si intrattene-
va, in casa dei miei genitori, ci parlava
di Padre Pio, pregava con noi e ci rac-
comandava sempre di affidarci alla
Madonna». Aveva un modo semplice
ma efficace di fare apostolato, «do-
nandosi completamente a tutti senza
risparmiare sforzi o sacrifici. [...] Uno
dei miei primi atti da Ministro pro-
vinciale - ha aggiunto - è stato di chie-
dere, sulla base di un’evidente fama di
santità, l’apertura della causa di bea-
tificazione e canonizzazione e auspi-
co che, entro la fine del mio servizio,
possa concludersi la fase diocesana,
visto che il Tribunale ecclesiastico ha
già svolto la maggior parte degli a-
dempimenti previsti dalle norme ca-

NUMEROSI  I  SACERDOTI  E  I  FRATI
CHE HANNO PARTECIPATO ALLA SANTA MESSA .
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noniche». Infatti, la fama di santità su-
scitata dalla vita esemplare di questo
discepolo di san Pio da Pietrelcina ha
indotto le autorità ecclesiastiche ad
avviare, il 7 luglio 2012, l’Inchiesta dio-
cesana sulla sua vita e sulle virtù eroi-
che. Si tratta del primo passo del pro-
cesso di beatificazione e canonizza-
zione. In questi tre anni il vice postu-
latore, fr. Mariano Di Vito, e tutti gli of-
ficiali nominati per l’Inchiesta: il dele-
gato episcopale don Michele Nasuti, il
promotore di giustizia don Alessan-
dro Rocchetti, il notaio don France-

sco Armenti e il notaio aggiunto, dott.
Luigi Gravina, hanno lavorato alacre-
mente ed è prevedibile che questa
fase possa concludersi nel prossimo
anno con la consegna di tutta la do-
cumentazione e le testimonianze
raccolte alla Congregazione delle
Cause dei Santi, dove comincerà un
nuovo percorso, i cui tempi non so-
no prevedibili. Tornando alla spiritua-
lità del Servo di Dio, il Celebrante ha
detto che: «La preghiera era per lui
sorgente da cui trarre la forza per
“soffrire e offrire” per la salvezza delle

SOPRA: 
IL MINISTRO
PROVINCIALE

DURANTE 
L’OMELIA.

A DESTRA: 
IL VICE

POSTULATORE 
AL TERMINE

DELL’EUCARISTIA
NEL CORSO 

DEL SUO
INTERVENTO.

È stato un umile 
frate cappuccino fedele 
alla sua vocazione.
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L’ INCENSAZIONE DEL  CORPO DEL  SERVO DI  D IO
E LA PROCESS IONE VERSO IL  SEPOLCRO.

anime, specialmente per le più lontane da Dio». Il Servo
di Dio fr. Daniele Natale aveva capito che pregare non
è l’atto che consente, poi, in un secondo momento, di ot-
tenere. «Aveva compreso che, già mentre si prega si ot-
tiene». Nella preghiera, dunque, «noi cerchiamo Dio e,
contemporaneamente, lo troviamo. E, quando abbiamo
Lui, abbiamo tutto». Il Santuario di Santa Maria delle Gra-
zie era gremito di fedeli giunti dal Veneto, dal Lazio, dal-
la Lombardia, dall’Emilia Romagna e soprattutto da Pie-
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trelcina, da Isernia e da Cerignola, luo-
ghi dove è vissuto fr. Daniele, di tante
religiose e di autorità civili e militari.
Tra gli oltre 50 sacerdoti concele-
branti, il postulatore generale dell’Or-
dine dei Frati minori cappuccini, fr.
Carlo Calloni, e il vice postulatore
della Causa, fr. Mariano Di Vito, che al
termine della celebrazione prima del-
la benedizione finale ha preso la pa-
rola per sottolineare come «il tribu-
nale ha lavorato con grandissimo im-
pegno ed ha portato a compimento
in breve tempo con grande alacrità
l’ascolto di ben 50 testimoni sia in Ita-
lia che fuori dai confini della nostra
nazione. E con commozione che di-
co questo: il discepolo riposa final-
mente accanto al Maestro, Padre Pio,
che lui ha tanto amato e di cui è stato
fedele servitore». Fr. Mariano ha poi
auspicato: «Voglia il Signore guidare i
passi di ciascuno di noi sulla strada
buona del Vangelo sull’esempio del
Servo di Dio. Voglia il Signore conce-
derci la grazia di vederlo proclamato
dalla Chiesa modello di virtù
e nostro intercessore». Ter-
minata la santa Messa, ac-
compagnata dal canto delle
Litanie dei santi, la bara con
i resti mortali del Servo di
Dio è stata portata nel luogo
predisposto per la sepoltura,
una cappella attigua alla nava-
ta destra della Chiesa di San-
ta Maria delle Grazie apposi-
tamente preparata per acco-
gliere le venerate spoglie di
fr. Daniele. Dopo la preghie-
ra di benedizione del sepol-
cro, si è proceduto alla chiu-
sura del rogito e alla tumula-
zione dei resti mortali. Ora fr.
Daniele è pronto ad acco-
gliere ciascuno di noi per ri-
cevere, come faceva quando
visitava le case di tanti amici,
le nostre visite e aiutarci ad
incontrare il Signore.      
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LA CHIUSURA
DELLA NUOVA

TOMBA.

SOPRA: 
FR. FRANCESCO

DANIELE
COLACELLI

DEPONE 
IL ROGITO

SULLA BARA.

FR . CARLO CALLONI ,
POSTULATORE GENERALE , F IRMA IL  ROGITO.
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